NASCITA

(Alchemica)

Di: A. Napolitano

Il forno è arroventato, la pietra è incandescente. La fiamma è meticolosa e lavora il minerale.

Credetemi: tutto si compie con premura e dolcezza. Il sottile si separa dal grossolano, la trasmutazione avviene con comprensione delle cose e prudenza.

Il tavolo - su cui poggio la mia Opera - è un'esposizione di alambicchi e testi antichi. La Tavola di Smeraldo è tra il Mercurio e l'Acqua.

Oltre non posso confermare e tutto può essere menzognero.

Tra le mani, ho la lettera appena ricevuta:

Quando vuoi pregare, entra nel tuo laboratorio e  prega il Padre  in segreto;  il Padre, che vede nel segreto, ti ricompenserà. (Matteo 6,6)
Il messaggio è scritto a mano, con inchiostro nero. É  siglato F.C.H.
Il mio Laboratorio è una piccola stanza, umida: l'utero da cui nascerò. 

Accanto a me, scintilla la luna: è di sale. L'ho manipolata, è pronta per unirsi al fuoco, al Sulphur che è la terra, il cominciamento di tutti i materiali.

Sotto il passo del vangelo è disegnata una mano, su ogni dito un simbolo. Ci sono triangoli e stelle, corone e soli. Il loro numero - e l’ordine - non posso rivelare.

La frase e il disegno sono le chiavi per comprendere, gli occhi per vedere attraverso le tenebre.

Tra poco, la mano disegnata, quella dei filosofi, sarà la mia.

Brilla il fuoco, nessuna stufa è stata necessaria, solo un vaso di vetro e del buon carbone. La fiamma è bianca, come la luce dei pianeti, gialla color dell'oro. Cospargo il sale sopra il minerale, come imparato da S. Trismosino e verificato nella Opus Tartari. Il mio corpo è gioia. Ammiro la trasmutazione e respiro l'aria dell' Universo.

Questa cosa, Io, è forza, è la più potente. Gli elementi sono disgiunti, una vita nuova mi attende: fuggiranno dal mio cammino le profondità oscure e tutte le paure saranno vinte.

Intravedo la strada dei maghi.

